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Lady Enduro Project 

Scuola bagnata, 
scuola fortunata

Il maltempo non ferma il 
Trofeo KTM, 180 moto per 
una gara diffi cile ed intensa
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Dopo l’appassionante prova svoltasi lo scorso 13 apri-
le a Muccia, i protagonisti del tricolore Major tornano in 
pista per il secondo appuntamento stagionale. A fare 
da cornice all’evento le meravigliose montagne bellu-
nesi che circondano Arsiè.

E’ in vista la seconda tappa del Campio-
nato Italiano Senior/Under23, il 18 mag-
gio a Bardi (PR)e, a due mesi di distanza 
dalla gara di apertura in Sicilia, nel nostro 
Team ci sono già diverse novità.

A Cingoli il primo corso FMI del 2014 di 
Quad Cross insieme ai due istruttori Mon-
talbini e Sette 

Sommario n.11



lady enduro
project

LA rubrica 2014 CON:

NEW ENTRY & SPECIAL GUESTS 

E’ in vista la seconda tappa del Cam-
pionato Italiano Senior/Under23, il 18 
maggio a Bardi (PR)e, a due mesi di 
distanza dalla gara di apertura in Sici-
lia, nel nostro Team ci sono già diverse 
novità. Al via per il Lady Enduro Project 
saranno Romina Dionisi del MC Racing 
Terni, Raissa Terranova e Maria Teresa 
Belgiovine del MC Dream Team Paler-
mo e, come ospite, Alessia Signetti del 
MC Alfi eri. Non potendo correre perchè 
infortunate, Susanna Grasso e Paola 
Veronelli saranno presenti come assi-
stenza per le compagne di squadra in-
sieme al Team Manager Anna Sappino. 
Il Lady Enduro Project nasce come pro-
getto aperto e in costante crescita, con 
l’obiettivo primario di incentivare la pra-
tica dell’enduro agonistico femminile; 
per questo non si sostituisce ai vari MC 
e Team di appartenenza delle pilotes-

se che ne fanno parte ma vuole offrire 
loro uno strumento in più, superpartes, 
per crescere, confrontarsi ed allenarsi 
in modo mirato. In questi mesi stiamo 
organizzando settimanalmente sessio-
ni di allenamento collettivo invitando 
anche nuove enduriste conosciute alle 
ultime gare e che potrebbero entrare a 
far parte del progetto, in particolare il 
trio lombardo composto dalle giovanis-
sime Giulia Re Calegari, Elisa Caronni 
(MC Misinto) e Corinne Franzetti (MC 
Green Pistons) impegnate nel Regiona-
le che inizierà nel mese di giugno. In 
quest’ottica rientrano anche le nostre 
Special Guests, cioè ragazze che oc-
casionalmente vestono la nostra maglia 
e si appoggiano alla nostra assistenza 
e logistica per alcune gare, come ad 
esempio Serena Ghione che partecipa 
al Campionato Italiano Motorally con 
il Team MRT (MC Old Farm Racing) 
e che ha corso con noi nelle gare del 
Campionato Regionale Piemontese. 
Come dice il detto “l’unione fa la forza” 
e ci siamo in effetti rese conto di come 
ad esempio gli allenamenti tra Ladies 

oltre ad essere più divertenti riescono a 
tirar fuori il meglio di ognuna e a creare 
quella tensione agonistica che poi si ri-
vela fondamentale riuscire a controllare 
in gara.

Per seguirci e sostenerci, non vi re-
sta che raggiungere Bardi il prossimo 
weekend! 
Non mancate!

Lady Enduro
      Project



campionato italiano enduro

  major 2014
LA SFIDA DEL MAJOR 
       RIPARTE DA ARSIE’

La località montana di Arsiè, grazioso centro in 
provincia di Belluno, torna protagonista dell’En-
duro tricolore con l’organizzazione della 2^ prova 
del Campionato Italiano Major.
Sede di numerosi eventi enduristici nazionali con 
gli Assoluti d’Italia, il MiniEnduro, ed internazio-
nali con l’Europeo di categoria, riapre le porte al 
fuoristrada domenica 11 maggio per ospitare il 
campionato più simpatico e goliardico del palco-
scenico italiano.

Oltre 240 i piloti che si apprestano a raggiunge-
re Arsiè, ridente località incastonata tra le affa-
scinanti cime delle montagne bellunesi, per una 
gara che si prospetta tanto impegnativa quanto 
affascinante.
La partenza è fi ssata per le ore 8.30 di domeni-
ca mattina presso la piazza principale del paese; 
pronti via i nostri atleti avranno giusto il tempo di 
scaldare i muscoli prima di raggiungere la pro-
va in linea, tracciata sulle orme dell’Enduro Test 

Dopo l’appassionante prova svoltasi lo scorso 6 aprile a Muccia, i protagonisti del tricolore 
Major tornano in pista per il secondo appuntamento stagionale. A fare da cornice all’evento le 
meravigliose montagne bellunesi che circondano Arsiè.

7 maggio 2014

affrontato dai protagonisti della tappa dell’Eu-
ropeo nel 2012. A seguire un trasferimento tra i 
sentieri bellunesi accompagnerà i conduttori alla 
C.O. prima di immettersi nella seconda parte di 
percorso dove si andranno ad affrontare passag-
gi abbastanza impegnativi, in un continuo sali e 
scendi dal quale si potranno ammirare panorami 
suggestivi. La parola d’ordine è: vietato distrar-
si! Prima di raggiungere il paddock per il termine 
del giro, si affronterà la seconda prova cronome-
trata, il Cross Test; un grande prato ospiterà il 
fettucciato, guidato e veloce, per un totale di 3,5 
km.
Il tutto sarà ripetuto per tre giri, dai quali saranno 
decretati i vincitori di giornata!

Testo: Monica Mori
Foto: ABMLAB

Roberto Baldacchini

Renato Pegurri



Le sfi de per la conquista della leadership sono 
davvero numerose. La categoria più combattuta 
è certamente la Master1; i distacchi, davvero mi-
nimi, hanno dato vita ad una prima prova davvero 
intensa, con la vittoria fi nale conquistata da Da-
niele Tellini su KTM del Team TNT Corse. Alle sue 
spalle gli avversari non facili, che sicuramente gli 
daranno fi lo da torcere; Maurizio Lenzi (KTM), 
Giorgio Alberti (Honda) e Maurizio Casartelli 
(Honda) sono pronti ad aprire il gas per conqui-
stare la vetta del podio.
Angelo Maggi (Husqvarna BG Norelli) si presen-
te al secondo appuntamento stagionale come 
numero uno della Master2. Alla prova di Muccia 
Maggi ha dimostrato una grande forma fi sica, la-
sciando la vera battaglia della categoria alle sue 
spalle, dove Carmelo Mazzoleni (KTM – Norelli 
BG) e Giovanni Gritti, si sono sfi dati a suon di se-
condi per il secondo posto.
Nella Master3 i tre moschettieri che occupano at-
tualmente le principali postazioni della classifi ca 
generale sono Federico Mancinelli (KTM), primo 
davanti a Davide Dall’Ava (KTM – TNT Corse) e 
Luca Politanò (Husqvarna).

Passando alla Expert1, la prima prova ha visto un 
Luca Uccellini (Honda) in gran forma. Il pilota to-
scano vince a Muccia con un vantaggio abissale: 
quasi due minuti lo incoronano vincitore di gior-
nata e uomo da battere in questa classe. Alle sue 
Stefano Tavanti (Suzuki) e Matteo Rossi (Honda), 
occupano rispettivamente la seconda e terza po-
sizione nella generale.
Altro pilota che a Muccia ha lasciato un gran diva-
rio tra lui e il secondo classifi cato è Roberto Baz-
zurri; il perugino portacolori del Team TNT Corse 
affronterà la tappa bellunese come leader della 
classe, seguito da Pierluigi Surini su Beta e An-
drea Cabass su Honda.
Nella Expert3 la sfi da è tutta veneta; al coman-
do della classe troviamo Marco Feltracco (KTM 
– TNT Corse), seguito in seconda posizione da 
Guido Chiavelli (Husqvarna), mentre la terza po-
sizione è occupata da Cristian Monaldi (KTM).

Nella Veteran primo posto per Roberto Cesa-
reni (KTM – Mc Sebino), che precede Mario 
Sanino (Honda) e Marco Franceschetti. Aldo 
Buccheri (Yamaha), Lucio Chiavini (Beta) e 
Fabio Mauri (Yamaha) è il terzetto che com-
pone la generale della SuperVeteran, mentre 
nella UltraVeteran è intensa la battaglia che 
si prospetta alla vigilia di questa trasferta nel 
nord-est: Maurizio Cecconi (Yamaha), Sergio 
Bazzurri (Honda), Francesco Guerini (KTM) e 
Remo Fattori (Husqvarna – Norelli BG) sono 
i primi quattro atleti della classe pronti ad in-
fuocare le speciali di Arsiè.
Tra i Motoclub primo posto per il Mc Ragni 
Racing formato da Roberto Bazzurri, Lucio 
Chiavini, Luca Uccellini e Emilio Cappa. Piaz-
za d’onore per il Motoclub Sebino (Casartelli, 
Cesareni, Pedersoli, Surini) e la Scuderia No-
relli BG (Gaioni, Maggi, Mazzoleni, Fattori), 
entrambi a 50 punti. Nella classifi ca riservata 
alle squadre il TNT Corse composto da Da-
niele Tellini, Davide Dall’Ava, Marco Feltrac-
co e Roberto Bazzurri è pronto a guadagnare 
punti preziosi per la corsa al titolo 2014.

Francesco Di Pierro

Daniele Tellini

Marco Bono

Nicola Giubblesi



La Sei Giorni di Enduro in Sardegna è stata un suc-
cesso riconosciuto e per molti versi irripetibile. 
Per questo la Federazione Motociclistica Italiana 
ha deciso di  realizzare un prezioso libro dedicato 
a questa Olimpiade della moto. S’intitola “SEI, la 
grande avventura dell’Enduro in Sardegna”, è rea-
lizzato con le magnifiche foto di Mirco Lazzari, i testi 
di Marco Masetti e curato dal Direttore di Motitalia, 
Giulio Gori. 
Non è il “solito” libro  a cui siamo abituati anche se 
corredato di classifiche finali complete. 

La FIM ISDE 2013 viene infatti raccontata in sei capito-
li di foto e testo nei quali ritrovare le gesta sportive, gli 
sguardi dei protagonisti, storie curiose e soprattutto le 
emozioni trasmesse dalla terra di Sardegna. Per tutti 
quelli che hanno visto e vissuto la Sei Giorni da prota-
gonisti e soprattutto per chi invece non c’era, questo vo-
lume è un’occasione imperdibile per toccare con mano, 
ad iniziare dalla copertina, un pezzo di storia del nostro 
motociclismo. Sei è in tiratura limitata ed è disponibile 
soltanto attraverso il servizio merchandising della FMI. 

il libro della 6 giorni

Il costo è di 50 Euro (45 per i Moto Club FMI) più spese di 
spedizione. Tutte le info per ordinarlo su www.fmistore.it 
o www.isde-shop.com , oppure ritiralo presso l’hospita-
lity Axiver alle prove di Campionato Italiano Enduro.

Sei

IL PUNTO DI MARIO RINALDI
Responsabile di Percorso

La gara di Arsiè si presenta davvero interes-
sante; si affronteranno dei trasferimenti ab-
bastanza impegnativi, con una serie di sali 
e scendi caratteristici della zona. Le salite 
saranno abbastanza semplici, mentre le 
discese saranno un po’ più toste, con 
tratti ripidi e tecnici. I paesaggi che gu-
sterete nelle cime di queste montagne 
saranno davvero unici, occhio però 
a non distrarvi troppo! Ad attendervi 
con il “cronometro puntato” ci sono 
due prove speciali divertenti e tecni-
che, da affrontare con la concentra-
zione giusta per portare a casa un 
buon tempo.

Contattaci 0438.842418 - info@axiver.com



MOTO CLUB PISTONI ROVENTI: 
RISPETTO E CURA PER L’AMBIENTE
 
E’ da poco iniziata la stagione 2014 per il moto-
cross ed enduro nazionale, ed anche quest’anno 
vede in prima fi la il Moto Club Pistoni Roventi di 
Arsiè (BL), impegnato con i suoi piloti nel Cam-
pionato Italiano Major e nel Campionato triveneto 
enduro.
Grande soddisfazione da parte del direttivo è stata 
manifestata durante la festa di presentazione delle 
nuove maglie agonistiche, per una crescente par-
tecipazione sia di atleti, visto che saranno oltre 40 
i partecipanti alle varie gare, sia di semplici amici 
e appassionati che hanno voluto rendersi parteci-
pi all’attività del gruppo tesserandosi in massa al 
Moto Club.
Un contributo umano importante ed indispensa-
bile per programmare l’attività annuale del Club, 
che culminerà con la tappa locale del Campionato 
Italiano Major del 11 maggio 2014, ma anche per 
organizzare al meglio anche altre gare di minor 
impatto mediatico, come gare a coppie e manife-
stazioni di Hobby Sport, ma di uguale impegno, e 
che senza la professionalità ed il volontariato degli 
associati non sarebbe possibile portare a termine.
Oltre però all’aspetto agonistico, si ha a cuore sot-
tolineare soprattutto l’attività di sistemazione e ri-
pristino dei sentieri vicinali e boschivi della zona 

da parte degli associati, che hanno donato volon-
tariamente ore e ore di lavoro per permettere sia 
di percorrerli agevolmente con le moto, sia di met-
terli a disposizione di tutta la comunità.
Purtroppo le copiose nevicate invernali hanno 
prodotto parecchi danni al patrimonio boschivo 
locale, e ciò ha reso numerose vie totalmente im-
praticabili.
E’ stata quindi fondamentale l’intensa attività del 
Moto Club sui sentieri, per togliere ogni intralcio e 
permetterne la percorrenza a tutti, visto che nes-
sun altra autorità o privato se ne occuperebbe, e 
con gli anni andrebbero persi per sempre senza la 
dovuta manutenzione.
Questo sarebbe un vero peccato sia per la co-
munità che in primis per noi amanti della moto, 
che nonostante i tanti pregiudizi, siamo i primi ad 
amare il contatto con la natura e che abbiamo svi-

luppato la passione per il fuoristrada fi n da ragazzini 
percorrendo questi tracciati.
Volevamo sottolineare la nostra attenzione al rispet-
to dell’ambiente e del territorio, anche a livello ago-
nistico: è sotto l’occhio di tutti la cura con cui dopo 
ogni manifestazione motoristica da noi organizzata, 
sia pronta e attenta l’attività di ripristino e sistema-
zione del tracciato di gara riportandolo quanto più 
possibile uguale al suo aspetto originale.
Un connubio tra Moto Club Pistoni Roventi, ambiente 
e territorio che è una prerogativa dell’associazione, 
e che con il sicuro sostegno e riconoscenza di tutta 
la comunità di Arsiè vuole durare a lungo nel tempo. 
nanza di risultati che, come è inevitabile, varia a se-
conda della presenza di piloti più o meno “forti”.
 



La provincia di belluno

La provincia di Belluno è la più estesa della regione Veneto ma al con-
tempo risulta la meno popolata.
Essa occupa il settore settentrionale del Veneto ed è caratterizzata da 
un territorio prevalentemente montano; la maggior parte dei gruppi dolo-
mitici è compresa all’interno dei suoi confi ni, per cui può essere ritenuta 
la provincia delle Dolomiti per eccellenza. Il Piave, che la attraversa da 
nord a sud, è il principale corso d’acqua.
Gran parte della provincia è occupata dalle Dolomiti, patrimonio dell’u-
manità dell’UNESCO, con le vette delle Tofane, delle Tre Cime di Lava-
redo, del Monte Pelmo, del Monte Civetta, della Moiazza, del monte An-
telao, del Cristallo, del gruppo delle Marmarole, del Sorapis, deiCadini 
di Misurina, della Croda Rossa d’Ampezzo, del Sella della Marmolada e 
delle Pale di San Martino (queste ultime tre al confi ne con ilTrentino-Alto 
Adige).
Nella parte più meridionale è presente la catena delle Prealpi bellunesi 
con il Col Visentin, il monte Cesen, il Monte Grappa, il Col Nudo. Nella 
parte meridionale della provincia si estende la Valbelluna, la valle più 
ampia e maggiormente abitata della provincia in cui sorge anche il capo-
luogo e sulla quale si stagliano le Prealpi bellunesi (Gruppo dolomitico 
della Schiara, Monti del Sole, Vette Feltrine, massiccio del Monte Grap-
pa) qui si trova anche il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi.
In virtù della conformazione montana, numerosi sono i passi e i valichi 
che permettono i collegamenti tra il bellunese e le province confi nanti 
oppure interni. Nel settore settentrionale i collegamenti con la provincia 
di Bolzano sono garantiti dai passi Pordoi, Campolongo(nell’Agordino), 
Valparola, Cimabanche (Ampezzano) e Monte Croce di Comelico (Co-

melico); ad est quelli con la provincia di Udine dai 
valichi di Cima Sappada, Forcella Lavardet e Passo 
della Mauria mentre per raggiungere il pordenone-
se attraverso la Valcellina è necessario percorrere 
il Passo di Sant’Osvaldo, sito però in territorio friula-
no. A sud, la Sella di Fadalto e il Passo di San Bol-
dogarantiscono i collegamenti con il trevigiano e la 
pianura veneta (vi sono però anche collegamenti at-
traverso la valle del Piave privi di valichi). Ad ovest i 
passi Valles, San Pellegrino (situato però in provin-
cia di Trento) e Fedaia consentono di raggiungere il 
Trentino.
All’interno della provincia rivestono importanza i 
passi Giau e Falzarego (tra Ampezzano e Agordino), 
Duran e Staulanza (tra Agordino e Zoldano), Cibia-
na (tra Zoldano e Cadore), Forcella Aurine (interna 
all’Agordino) e Tre Croci (tra Cadore e Ampezzano). 
Nella parte meridionale della Provincia il valico più 
importante è la Sella di Arten, spartiacque tra Piave 
e Brenta, mentre l’unico sopra i 1000 m s.l.m. di una 
certa rilevanza è il Passo Croce d’Aune.
Un tempo l’economia del territorio era basata sull’al-
peggio e su una povera agricoltura di montagna. Ora 
l’agricoltura è poco signifi cativa, se non in ristretti 
settori d’eccellenza come la coltivazione del fagiolo 
nell’altipiano di Lamon (Fagiolo di Lamon della Val-
lata Bellunese, IGP) e la produzione del formaggio 
Piave (DOP).
La provincia inoltre, può contare su numerosi pro-
dotti tipici derivanti da ciascuna vallata bellunese, un 
esempio lo sono il miele delle dolomiti, realizzato dai 
tanti apicoltori della provincia e premiato da nume-
rosi riconoscimenti, il gelato della Val di Zoldo e del 
longaronese, la patata di Cesiomaggiore, il pastin 

(piatto a base di carne), e tanti altri ancora.
Nel Bellunese è sorto uno dei distretti industriali più 
importanti del Nord-est, quello dell’occhiale, in par-
ticolare nelle zone dell’Agordino e del Cadore. Ad 
Agordo è nata la Luxottica, la più grande azienda 
manifatturiera di occhiali al mondo. A Longarone è 
presente invece la Marcolin, il Gruppo De Rigo e il 
maggiore stabilimento della Safi lo.
Oltre al settore dell’occhialeria di fondamentale im-
portanza sono i settori della refrigerazione industria-
le (De Rigo Refrigeration, Costan, Zanussi) e dei sa-
nitari (Ideal Standard,Ceramica Dolomite).
Uno dei settori più importanti per l’economia è il tu-
rismo: la provincia può vantare alcune delle stazioni 
turistiche montane più note a livello nazionale, tra 
cui Cortina d’Ampezzo, loSkiCivetta con Selva di 
Cadore, Alleghe e Zoldo Alto, Auronzo di Cadore, 
Falcade, Arabba, Sappada, Alpe del Nevegal e in 
generale le zone del Cadore e dell’Agordino.



A MATELICA E’ CHIATTI IL PIU’ VELOCE
 
Si è corsa domenica 4 maggio a Matelica (MC) la seconda 
prova del Trofeo Enduro Husqvarna 2014 dedicato ai clien-
ti Husqvarna e Husaberg. Protagonista della giornata è stato 
Omar Chiatti, autore della miglior prestazione assoluta con il 
tempo di 15’05”32 che gli è valso anche la vittoria della classe 
E3.
La gara, che si è svolta in concomitanza al campionato ragio-
nale Marche organizzato dal motoclub Matelica, è stata partico-
larmente impegnativa a causa delle avverse condizioni meteo 
che hanno colpito la regione nel fi ne settimana. Nonostante il 
terreno fangoso e le temperature insolitamente basse, i piloti 
del trofeo Husqvarna si sono impegnati al massimo lungo il per-
corso di circa 40 km e nelle due prove speciali cronometrate. Al 
termine dei tre giri previsti, la somma dei tempi delle sei speciali 
disputate ha decretato i vincitori di giornata.
 Nella classe E1 la classifi ca non ha subìto grossi cambiamenti 
rispetto alla gara di apertura: al primo e al secondo posto si 
sono confermati rispettivamente Riccardo Chiappa e Stefano 
Nigelli, distaccati di 28”. Terzo classifi cato, a circa 34”, Luca 
Puccianti. Nella E2 Alessandro Mascioli è salito sul gradino più 
alto del podio. Alle sue spalle sono fi niti  Marco Rovero, con soli 
5”97 di distacco, e Mirko Incaini. Nessuna sorpresa nella classe 
E3 con Omar Chiatti vincitore con quasi due minuti di vantaggio 
su Alessio Paghini e Lorenzo Bonavigo.
 Nella classe Junior Under 23 si è riproposta la sfi da fra Andrea 
Castellana e Mattia Ferrari. Questa volta è stato il primo ad ave-
re la meglio sull’avversario – a sua volta vincitore della prova di 
apertura di Foligno – con un distacco di appena un secondo e 
22 centesimi. Filippo Maria Bernardi si è piazzato terzo, a 32” 
circa dal primo. Nella classe Veteran Franco Dal Bello e Rober-
to Gallo hanno di nuovo lottato per la prima posizione, con Dal 
Bello ad avere la meglio su Gallo con 22” di vantaggio e 43” sul 
terzo classifi cato Picchioni.
 Con l’auspicio di condizioni meteo fi nalmente estive, c’è da se-
gnalare il cambiamento di data per la terza prova del Trofeo 
Enduro Husqvarna 2014, originariamente in calendario per il 29 
giugno e ora riprogrammata per il 15 giugno a Pellegrino Par-
mense (PR).
 
Le classifi che complete della seconda prova del Trofeo Enduro 
Husqvarna sono disponibili al link: http://bit.ly/1kIsR4m
 
Info, regolamento e iscrizioni al Trofeo Enduro Husqvarna 2014: 
info@cfracing.it

Gli scongiuri e le imprecazioni non servono! Ne abbiamo fat-
te tante, ci siamo raccomandati, ma alla fi ne è servito solo 
ed esclusivamente stringere i denti e tribolare un sacco per 
portare a casa una gara impegnativa. Ed impegnativa lo è 
stata sia dal punto di vista degli organizzatori che da quello 
dei piloti. Da una parte il Moto Club Gubbio al suo esordio 
come organizzatore di una gara di Enduro Vero e dall’altra i 
180 eroi blu e orange che hanno dovuto soffrire per portare 
a termine i tre fangosissimi giri previsti.
Applausi a scena aperta per entrambe le categorie che me-
ritano sicuramente un elogio per i molteplici aspetti che gare 
come come questa lasciano nascosti ed insidiosi sino al mo-
mento della partenza. Già dal sabato si capiva che la pioggia 
caduta abbondantemente in Umbria nei giorni precedenti la 
gara non avrebbe aiutato, le parole di Giò Sala al Briefi ng 
del Sabato hanno poi confermato che ci sarebbe stato si-
curamente da patire. 2 ore di tempo per ognuno dei tre giri 
previsti e due prove speciali dove affondare i tacchetti. Tem-
po a suffi cienza per riprendere un pò d’energia e di nuovo 
passione! Come parte la gara tutti in allerta per vedere se si 
creava qualche intoppo. Linea Ok ed il fettucciato tiene! Si 
può andare avanti!
Secondo giro, i canali diventano sempre più profondi e la ruo-
ta dietro sembra una slick...le mani sono fredde e la pioggia 
cade ad intermittenza. E’ un vero miracolo restare in piedi.
La battaglia per la testa della gara vede la lotta tra Mancinelli 
e Consales, il Concessionario di Perugia avrà la meglio sul 
forte campano ma ad ogni ingresso in prova tutto può suc-
cedere.
Alla terza tornata un rapido consulto tra l’uomo Trofeo Gigi 
Bianchetti e l’esperto direttore di gara Flavio Carnevali, con-
siglia di “evitare” l’ingresso nel fettucciato ridotto ormai ad 
una palude. Si transita la linea cronometrata e si arriva in 
trasferimento sino alla bandiera a scacchi. E’ fi nita! Chi ha 
concluso la gara è stanco ma soddisfatto; chi ha preferi-
to mollare avrà tempo per rifarsi in Sardegna. Il bilancio è 
senz’altro positivo con tanti, anzi tantissimi, se... che rimar-
ranno all’interno del commento di questa prova.
Seconda prova archiviata con la mente già al terzo round 
in programma in terra Sarda. Ci andremo per il ponte del 2 
Giugno e la location sarà di quelle indeminticabili! Ci attende 
Cala Gonone con il suo splendido mare e la tradizionale ac-
coglienza del popolo sardo. 
Rintracciate i messaggi di questo sito su: Convenzioni Tra-
ghetti e Trasporto Motociclette, il resto lo scriveremo insieme.
Complimenit ancora a tutto lo Staff del M.C. Gubbio alla pre-
ziosa collaborazione del Moto Club Ponte San Giovanni e a 
tutti i Nostri Orange & Blu Rider. Alla prossima!
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 Il maltempo non ferma il 

          Trofeo KTM 
 180 moto per una gara difficile ed intensa
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Una tempesta d’acqua si è abbattuta nello scorso 
fi ne settimana sulle Marche, esattamente sulla re-
gione che il Comitato Federale Quad aveva scel-
to per la prima scuola di Quad Cross del 2014. 
Una scelta che alla fi ne, nonostante la tantissima 
pioggia e il freddo polare di sabato e domenica, si 
è dimostrata intelligente perchè la pista di Cingoli 
è stata l’unica che ha retto benissimo all’impatto 
del maltempo ed escludendo le pozze d’acqua 
che si erano formate qui e là, il terreno ha tenuto 
bene, grazie al fondo di sabbia e ghiaia del bellis-
simo crossodromo Tittoni, gestito dal Moto Club 
Fagioli. 

Cingoli, 3 e 4 maggio 2014

Scuola bagnata 
  scuola fortunata
A Cingoli il primo corso FMI del 2014 di Quad Cross insieme ai due istruttori Montalbini e Sette

Gli iscritti non erano tantissimi perchè non tutti se 
la sono sentita di sfi dare il brutto tempo, in molti 
spaventati dalle condizioni del terreno (non pote-
vano sapere che non ci sarebbe stato fango), ma 
coloro che sono venuti a Cingoli per il week end 
si sono sicuramente divertiti, e soprattutto hanno 
imparato a guidare il proprio quad in condizioni 
davvero precarie ed impegnative. Se sulla stra-
da della loro carriera sportiva incontreranno gare 
piovose, o in condizioni critiche, sapranno come 
affrontarle.
La nebbia – che era poi formata dalle nuvole bas-
se – il venticello fresco e la pioggia incessante 
hanno fatto da sfondo alle lezioni del campione 

Testo e Foto: 
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italiano, nonché istruttore federale, Nicola Mon-
talbini, e del ‘mattatore’ delle Baja, Tiziano Sette, 
anche lui istruttore federale. Il marchigiano e il 
vicentino insieme hanno gestito la scuola fra le-
zioni teoriche, poche, e tantissima pratica in pi-
sta. Dividendo i partecipanti in due gruppi, i due 
istruttori si sono mossi in zone diverse della pista 
concentrandosi sulle discese, sulle salite, sulle 
curve, sui tornanti stretti, ma soprattutto sui salti 
e sulle partenze. “Chiudere un salto” è una qua-
lità che nel quad cross non è sicuramente sem-
plice: molti lo sanno fare a parole ma poi non rie-
scono a metterlo in pratica ed è proprio su questo 
che si è concentrato Nicola Montalbini per tutta 
la giornata di sabato, ed in parte anche di dome-
nica. Gestire il gas, la postura in sella, lo sposta-
mento del peso, sono particolari importantissimi 

nel quad cross e il peso di ogni pilota, sul proprio 
quad, infl uisce tantissimo poi sulla prestazione e 
sul risultato. Semplici consigli che cambiano tan-
to. Per esempio l’altezza del gomito, in curva, la 
posizione delle braccia sul manubrio, più o meno 
piegate, le gambe leggermente fl esse ed il sede-
re all’infuori. Ci può scappare il sorriso di fronte a 
queste raccomandazioni eppure, se si attuano, ci 
si accorge subito della reazione diversa del mez-
zo. 
L’allenamento è importante in questo sport: gam-
be robuste e braccia resistenti sono alla base del-
la prestazione perchè il quad va guidato anche 
con le gambe, esattamente come accade quan-
do si sta in piedi sulla moto. “Noi spieghiamo ai 
ragazzi dove sbagliano e cerchiamo di corregger-
li – spiega Nicola Montalbini – e loro capiscono, 

anche perchè molti lo sanno, dove sono i loro 
errori. Però il diffi cile è poi mettere in pratica 
i nostri consigli e correggersi mentre si corre. 
Per questo servono tantissima pratica e tanto 
allenamento, solo così si riesce a migliorare 
la propria guida”.
La partenza dal cancelletto è stato uno dei 
momenti clou della scuola, domenica matti-
na: uno per uno i piloti si sono cimentati nelle 
partenze, cercando di capire i loro errori, e 
provando a risolverli dopo l’attenta analisi de-
gli istruttori.
Alla fi ne nonostante la pioggia continuasse a 
cadere, anche se meno fi tta rispetto al giorno 
prima, domenica si è corsa una vera manche 
di gara e sulla pista di Cingoli, lunga ed im-
pegnativa, è stata davvero una bella garetta. 
Partenza dal cancelletto per tutti i piloti e dieci 
minuti di gara + 2 giri. 
La consegna dei diplomi, fi nalmente all’a-
sciutto e vicino alla stufa, ha ricompensato 
tutti i presenti delle fatiche – e del tanto freddo 
– della due giorni di quad cross e sicuramen-
te tutti loro, già domenica prossima – 18 mag-
gio a Passo Corese - al secondo impegno del 
campionato Quad Cross sapranno mettere in 
pratica i consigli di Montalbini e Sette.



quello di arrivare al superamento degli attuali di-
vieti assoluti di percorrenza delle strade dai mezzi 
fuoristrada, divieti che non sono mai stati nei fatti 
rispettati, per giungere a forme di collaborazione. 

In quest’ottica l’obiettivo è stato raggiunto. Ora si 
tratta di proseguire il lavoro avviato a Cividale. Fra 
i presenti anche Paolo Zordan della Fmi del Tren-
tino Alto Adige, Luca Magri per il Veneto, Mario 
Volpe Presidente del Comitato Regionale FVG, 
Moreno Persello responsabile della Biker Fest 
evento che si svolgerà a Lignano Sabbiadoro dal 
15 al 18 maggio, Giuliano Gemo e molti altri rap-
presentanti di Moto Club del Fvg, i quali hanno 
avuto modo di fare diversi interventi e far sentire 
le loro opinioni, membri della Federazione nazio-
nale come il Consigliere Federale Ivano Zatta, e i 
membri della Commissione Moto d’epoca France-
sco Mazzoleni e Ferruccio Degano. 

Le parole di Sandra Meret, consigliere nazio-
nale FMI:
“L’opportunità che ci ha dato la Confartigianato 
di Udine di poter lavorare in sinergia in un tavo-
lo rotondo è stata colta nell’immediato da parte 
della FMI. 

Il convegno di Cividale del Friuli è stato sicura-
mente un’occasione importante e positiva; met-
tersi a confronto con le Istituzioni locali e gli 
enti territoriali è stata un’importante opportuni-
tà per dimostrare il vero valore del nostro sport 
e della nostra disciplina e per iniziare un nuovo 
cammino di collaborazione.
Poter instaurare un dialogo aperto e costruttivo 
di formazione e di conoscenza delle realtà di en-
trambe le parti sarà l’occasione per di stabilire, 
nel prossimo futuro, dei punti comuni da poter 
condividere per il bene del nostro amato territo-
rio. Capire l’importanza di questi impegni è fon-
damentale. Lo è perché dà un senso ed una mag-
giore importanza al ruolo di ciascuno di noi. Lo 
è perché solo in questo modo si può vivere fino in 
fondo e pienamente il proprio compito, che non è 
quello di essere il figurante in una rappresenta-
zione preparata da altri, ma essere interprete di 
rilievo anche nella costruzione e nella progetta-
zione di quello che si fa. 
La FMI crede fortemente in questo, ed è per que-
sto che ci saranno sicuramente altri incontri, al-
tre occasioni, per farci conoscere.”

Commissione Normative
Fuoristrada
Presidente Marco Marcellino

Commissione Normative Fuoristrada:
Al servizio e supporto dell’organizzatore e utilizzatore del territorio
Tutto quello che vorresti sapere sulla legislazione che riguarda la pratica del fuoristrada

Sabato 3 maggio a Cividale del Friuli (UD) si è 
svolto il convegno “Fuoristrada e territorio, convi-
venza possibile?” organizzato da Confartigianato 
Udine in  collaborazione con la Federazione Mo-
tociclistica Italiana.

I lavori si sono svolti nel giorno in cui nella citta-
dina di Cividale ha preso il via una della prove del 
campionato italiano di regolarità d’epoca (Gr 5) 
che ha portato nella città ducale 240 concorrenti 
e oltre 500 persone..
“Il trofeo dei Longobardi di Cividale – è stato evi-
denziato – rappresenta, non solo un evento spor-
tivo, ma soprattutto, un evento economico, poiché 
esso coinvolge tutto il territorio, sia dal punto di 
vista alberghiero che dal punto di vista dei servizi 
locali quali negozi, ristoranti, supermercati”.

Sulla scia di questa manifestazione, è iniziato il 
convegno che ha avuto come punto centrale il dia-
logo tra FMI, istituzioni locali e motociclisti. 
Ai lavori hanno dato il loro patrocinio Coldiret-
ti, Confartigianato e Confcommercio consapevoli 
del fatto che un evento sportivo possa diventare 
occasione di promozione del territorio e dei suoi 
prodotti.
Ad intervenire, il sindaco di Torreano Roberto 
Sabbadini e il vice sindaco e assessore al Comune 
di Cividale Daniela Bernardi che non solo si sono 
detti contenti di aver ospitato la prova di moto 
d’epoca, ma hanno anche dato la loro disponibi-
lità a regolamentare l’attività fuoristradistica nei 
loro rispettivi territori, anche individuando dei 
percorsi, ma chiedendo un aiuto nella manuten-
zione dei sentieri e soprattutto nel rispetto delle 

regole. “Purtroppo succede spesso che anche il gior-
no della gara ci sono piloti che non rispettano limiti 
di velocità nell’attraversamento dei paesi e questo 
provoca malumori e critiche. È sbagliato che, per il 
comportamento scorretto di pochi, sia penalizzato 
un movimento importante come quello delle moto”.

A dirigere i lavori, Sandra Meret, consigliere fe-
derale, e Giusto Maurig, presidente della zona del 
Friuli orientale di Confartigianato Udine che ha 
evidenziato: “l’attività fuoristradistica, non crea 
lavoro solo per alberghi, ristoranti e agriturismo 
ma dà lavoro a decine di imprese artigiane che ri-
parano le moto, a gommisti, elettrauti, meccanici, 
carrozzieri e infi ne alle industrie che costruiscono 
le moto”. 

Al convegno sono intervenuti anche l’assessore 
allo Sport della Provincia di Udine Beppino Govet-
to, Tony Mori membro della Consulta della Com-
missione normative fuoristrada FMI e dei rapporti 
con le istituzioni e Valter Marcon, referente regio-
nale della Commissione Normative Fuoristrada 
FMI che hanno fatto il punto sulla legislazione 
nazionale e regionale e sullo stato dell’arte delle 
trattative fra moto club e comunità montane che 
rappresentano un ottima base di partenza per un 
accordo di collaborazione su tutto il territorio re-
gionale che veda il mondo del fuoristrada collabo-
rare con le istituzioni non solo per la manutenzio-
ne e la gestione dei sentieri, per l’apertura di nuovi 
sentieri, ma anche in altre modi come la segna-
lazione di rifi uti abbandonati sul territorio, par-
tecipare alla ricerca di persone che si sono perse, 
segnalare animali morti.  Insomma, l’obiettivo è 

Marco Marcellino

I Comuni: “Si alla collaborazione, ma occorre arginare i piloti indisciplinati”

FUORISTRADA E TERRITORIO, 
PRIMO CONFRONTO FRA

COMUNI, ARTIGIANI E MOTOCICLISTI

Udine, 6 maggio 2014




